
Una Comunità
in cui i poveri 

«contano»





1)Atteggiamento di ACCOGLIENZA e 
LIBERANTE nei confronti del povero;

2) Il Povero è considerato PERSONA e cioè:

• Viene messo in grado di comunicare

• Viene reso capace di DARE 
 e non solo di RICEVERE;

• Viene reso capace di ASCOLTARE  
     e di CONTRIBUIRE 
 AL CAMBIAMENTO



1) Solo una Chiesa che IMPARA DAI POVERI ad 
ESSERE POVERA potrà collocare l’annuncio di Cristo al 
centro, come sua vera ed unica ricchezza.

Due principi fondamentali

2) Una comunità che NON SI METTE IN 
DISCUSSIONE SULLA POVERTA’ non sarà mai 
evangelizzante, capace di mettersi in cammino, di mostrare il 
volto misericordioso del Padre.



Importanza della Caritas in 
una o più comunità cristiane

Se tutto questo ha un senso, la 
Caritas non può essere 

un’OPZIONE FACOLTATIVA.
La sua costituzione fa parte 

integrante dell’identità e della 
testimonianza della Chiesa



CARITAS: 
Natura ed Identità



1944

PCA
Pontificia Commissione di Assistenza ai Profughi

1953

POA
Pontificia Opera Assistenza



La Caritas Italiana viene costituita il 2 luglio 1971 
con decreto della Cei, 

dopo la cessazione nel 1968 della Poa 
(Pontificia opera di assistenza). 

Per questo nuovo organismo pastorale 
l'allora Papa Paolo VI indicava mete 

non ASSISTENZIALI, 
ma PASTORALI e PEDAGOGICHE.

1971: Nasce «CARITAS ITALIANA»



Cosa NON è CARITAS????
Non è un gruppo super-caritativo, in concorrenza o sostituzione 
rispetto a gruppi, associazioni e servizi persistenti sul territorio, 
con mire egemoniche, deputato a distribuire aiuti e organizzare 
risposte a ogni sorta di problemi personali e sociali

In base a questo….

CI SI ASPETTA E SI PRETENDE CHE LA 
CARITAS  INTERVENGA E RISOLVA 
TUTTI I PROBLEMI, DI QUALSIASI 

GENERE E DIMENSIONE



Cosa è CARITAS????
Art. 1 – NATURA

La Caritas Italiana è l'organismo pastorale costituito dalla Conferenza 

Episcopale Italiana al fine di promuovere, anche in collaborazione con 

altri organismi, la testimonianza della carità della comunità ecclesiale 

italiana, in forme consone ai tempi e ai bisogni, in vista dello sviluppo 

integrale dell'uomo, della giustizia sociale e della pace, con particolare 

attenzione agli ultimi e 

con prevalente funzione pedagogica. 



Organismo Pastorale per ANIMARE  
la parrocchia, affinché TUTTI 

possano vivere la testimonianza della 
Carità

Caritas Parrocchiale



In base a questo….

La Caritas deve porre dei segni di prossimità là dove maggiore è il 

bisogno e dove molti si disinteressano affinché:

1) LO STARE DALLA PARTE DEI POVERI SIA CONDIVISIONE EFFETTIVA;

2) LA COMUNITÀ SI METTA IN DISCUSSIONE DI FRONTE AI MALI DEL 

TERRITORIO E DEL MONDO.



CARITAS: 
Metodo



• Centri di  Ascolto
ASCOLTARE 

• Osservatorio della Povertà e delle Risorse
OSSERVARE

• Opere Segno
DISCERNERE



Vicariato di Novara (Parrocchie Unite 
Novara Centro, Sacro Cuore, San Francesco, Sacra 
Famiglia, Madonna Pellegrina, San Martino, Santa 
Rita, Sant’Andrea, Sant’Antonio, San Rocco, 
Sant’Agabio, San Giuseppe, Bicocca, Pernate, 
Lumellogno) 15

Vicariato dell’Ossola (Domodossola e 
Villadossola) 

Vicariato della 
Valsesia (Carpignano 
Sesia, Fara Novarese, 
Ghemme, Grignasco, Prato 
Sesia, Romagnano Sesia, 
Borgosesia, Quarona, Varallo 
Sesia

9

2

Vicariato dell’Ovest Ticino 
(Borgolavezzaro, Cerano, Trecate, Galliate, 
Romentino, Cameri, Oleggio, Bellinzago) 

8

Vicariato di Arona- 
Borgomanero(Borgo Ticino,  Castelletto 
Ticino, Varallo Pombia, Arona, Dormelletto, 
Lesa-Belgirate, Massino V., Borgomanero, 
San Maurizio d’Opaglio, Gozzano)

Vicariato dei Laghi (Omegna, Stresa, Baveno, 
Ornavasso, Gravellona Toce, Intra, Pallanza, Trobaso, 
San Bernardino, Ghiffa)

10

10





Cosa rispondere a chi dice: qui la Caritas 
non serve perché i poveri non ci sono?

1) I poveri ci sono: basta aprire gli occhi e il cuore per scoprire 

SOLITUDINE, DISAGIO, BISOGNI  NON NECESSARIAMENTE 

MATERIALI;

2) La Caritas non ha il compito di occuparsi direttamente dei poveri, 

ma di CAMBIARE IL CUORE DELLA COMUNITA’ perché ognuno senta 

come propri i problemi del territorio e del mondo.



CARITAS: 
Compiti



1) Educazione alla testimonianza 
comunitaria della carità

Aiutare l’intera comunità a:

• superare la mentalità assistenziale per aprirsi alla CARITA’ EVANGELICA, in 

termini di PROSSIMITA’  e CONDIVISIONE;

• superare la mentalità della delega che spesso accompagna le azioni 

caritative;

• Capire che soggetto della Carità è la CHIESA TUTTA



2) Sensibilizzazione, animazione e 
formazione

• Promuove proposte intelligenti ed efficaci volte a favorire la 

comprensione e l’attivazione del collegamento vitale tra PAROLA, 

SACRAMENTI E CARITA’;

• Promuove percorsi formativi, perché ogni componente della vita 

parrocchiale esprima la carità;

• Promuove il volontariato.



3) Conoscenza della povertà

Conoscenza CONCRETA, PUNTUALE e CORAGGIOSA delle 
condizioni di difficoltà e di bisogno.

La Caritas RILEGGE le situazioni e il valore della vita delle 
persone



4) Coordinamento e collaborazione

Coordinare iniziative di Carità già esistenti in parrocchia, 

senza sostituirsi a nessuna di esse, ma ponendosi come 

punto di riferimento comunitario per un migliore e più 

consapevole servizio, in vista di una proposta pastorale 

organica che il CPP è chiamato a promuovere nella 

parrocchia



CARITAS: 
Funzionamento



Aspetti INDISPENSABILI
• Conoscenza del territorio e della vita della gente (problemi, bisogni, aspettative, 

disponibilità);

• Individuazione di obiettivi a livello di INFORMAZIONE, COINVOLGIMENTO 

COMUNITARIO, proposta di attenzioni e impegni rapportati alle varie componenti 

parrocchiali;

• Collaborazione con la dimensione CATECHISTICA e quella LITURGICA ed elaborazione 

di proposte relative ai vari ambiti della pastorale (Cooperazione Missionaria, Giovani, 

Famiglia, Lavoro, Cultura, Tempo Libero)



Aspetti INDISPENSABILI
• Incontri regolari per formazione, progettazione, verifica del lavoro, 

collaborazione con gli altri ambiti della vita pastorale;

• Rapporti con la Caritas Diocesana; Minimo di strumenti operativi (testi, 

appunti, sussidi, riviste);

• Comunicazione con la parrocchia e il territorio (bollettino parrocchiale, 

volantini e manifesti, sito internet, social media, avvisi periodici durante 

le assemblee liturgiche)



La CARITAS educa…
Presi da mille emergenze si può essere tentati di dimenticare che 

il compito primario è quello di EDUCARE.

Un’educazione appassionata, basata sulla COMUNICAZIONE 

attenta ai destinatari, che punta ad una FORMAZIONE attiva e 

pensa i CONTENUTI in forte interazione col METODO nello stile 

della PEDAGOGIA DEI FATTI



Per fare questo ci vuole…
… uno STILE PROGETTUALE che aiuta a superare la logica dell’emergenza e 

quella dei «programmi a tavolino», pronti per l’uso;

… una progettualità che passa attraverso: 

1) L’analisi della realtà;

2) Il coinvolgimento delle risorse personali, comunitarie ed istituzionali;

3) La costruzione di reti di comunicazione e solidarietà;

4) L’individuazione di luoghi di verifica personali e comunitari



Chi aiuta la Caritas?



Chi è l’ALTRO che incontro?







Grazie per 
la vostra attenzione!

Email: direttorecaritas@diocesinovara.it


